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SE~ATO DEL REGNO - SESSIO~B DEL 1861 

VII. 

TOR~AT.\ DELL'l I ~1.\HZO 1861 

PnESWENZA DEL V1cE-l'RES10ENTE ScLoP11. 

Sommarlo. Rtla:io11e ml rictvjmento fallo da S. JI. alla Dtp11ta:ione incaricata di pnuntari< l'indiri::o 
- Rimlta!o dello 11;oylio dalla votaaione per la nomina dtlla Commissione di Jlnanza - Sunto di ptli 
:i4Hit - .. Comunica:iane di uu dispaccio dtl Miflistero dell'iiiltrno rtlath·o alla rinuncia dti Srnatori Camt- 
1·ata e /ftndi,1t1 - Congedi - On1ag9i - Rela:ion~ .sui litoti d'amn1tssiont dti St11atcn"i Simonttli a Della 
Rocca - Discussione sul progtllo di legye per la proroga dti ltrmini srabiliti dalla ltyge 1ull'affra11cam111to 
dtlle ea{iltusi - Modifica:ioni al mcd.,imo accellate dul Mini.<ttro - Emtndamen!o proposto dal Smatore 
Pal:avicino Jlossi alfart. 1. conibaUuto dai Stnalot-i Corsi e Vi9l;'aai - Osstrva:ioni dt' Senatore Farina 
e del G11ardiuigilll in appoggio del mcnlovato emendamtnto - Spieya:ioni del Scna!ore CoT1i - Sulloemrn 
damen!o proposro dal GuardasigilP, acceuato dall't1f/icio cenlrale t dal Senatore Pallavicino-Jlossi - Ado 
:io11t dell'uno e dtll'altro, non che dtll'arl. 1 e 2, colle rnodi/icasioni propom a q1mt'ultimo dall'ulficio un 
ll'ale e dal Guai·dasi!]illi - Co11sidtra:io11i dd Guardasiyilli rull'a99iunta all'ari. 3 falla dal!' ufficio u11- 
'rtile - Scldurintenti forniti 1ulta nittltsima dal SeaaWre Viglin11i - Et7Undan1tnto del Stnatort Paflfltiicino· 
J/o'5i - Pl'oposta del Senatore Al/itri, combaltula dal Seuature Co"I - J!cssaygio dtl P•·esidmte dtlla Camuq 
dri Deputati - Emmdamento ~ll'artiwlo 3 del Senatore PintUi, aatttato dall'uf/icio ctnlrale e dal G11arda- 
1i9illi - Jfodifica:ioni proposi< dal Senatore Niulta opp11gnote dal Senatore Coi·si - Parole liti Se11atori 
Lausi e Pinelli - A<lo:io11t della prinau parie dell'articolo 3 colle modifica:ioni dei Senatori Pinelli e Niulla 
- Osstrva.:ioni dtl Senatore Law:i iu appoggio dtlla pt·e>posto dtl Stna!ort NiuUa e ·contro dtl Smaiore Fa 
rina - Approcaiiont dtUa seconda parte dtll'urlicolo 3 e deu•articolo 1ttss1J - l'ota.siont ttdf inttro pro 
y<llo - Prmnla:ione di un progtllo di legge - A1lo1ione della proporla del Senalore. Montanari. 

La seduta ~ aperta alle ore 2 112. 
(Sooo presenti i ministri dell'i•truzione puLLlira, di 

agricoltura e commercio e di grai.ia e giustizia): 
li Senatore Stgr<tnrio D'Adda h·~ge il proce'"o ver 

bale della tornata precedente, il qual• è nppro.-ato. 
Presidente. Mcrcolrdi 6 dcl corrente alle ore 1 I di 

mattina la Deputazione dcl Senato, cui si erano "!!giunti 
multi Senatori, ha avuto l'onort di presentare in udienza 
solenne o S. ~I. il Re l'inòirizzo dcl Senato in risposta 
al Discorso della Corona. 

Sua llae•là si è degnata di esprimere nei krmini i 
più benevoli alla Deputazione il gradimento che provava 
nell'udire le parole dcl ~•·nato e la 6ducia cb'Essa ri 
pone nei sentimenti e nell'opera di questo rnmo del Par· 
lam,nto per tulto r.he giovar possa al buon ondamento 
rli•llo Staio, ed alla grande imprrsa naiiooale. I.a 
ita.:-slà Sua si con1piacquc di esternare r1prl11tamcntc fh 
persuasione cho mcdianlo l'accordo dci Poteri ed il 
concorso della l\azir.ue anche le diflicolta inevitabili che 
venissero ad appreaentarsi potranno l'Sscre alacrl·n1cnte 
superate. 

li risultato dello spoglio della votaiione per la nomina 
dclln Commissione permanente di 6nanza diede i segu1'nti 
nomi: 

1 Senatore Drs Anthrois ehbc tali i5 
2 I Ili Revel I 68 
3 I Menabrca , 64 
~ I Lrlla • 6~ 
5 • D'AIO ilio I 63 
fj I Dabormida , 62 , I Regi• I 60 
8 , Di Pollone I 59 
9 • Quarelli . • 59 
10 I Re,-ilacqua I 55 
ti I Gori prol. Pietro , 45 
12 , Paleocapa , 4:J 
13 , (;nit• • 41 
H I Caccia , 40 
15 , Spada , 37 

.. ConSl'g\lCnlrmr.ntc i quindici so\·raindicati Sen 
compongooo la Comruissione pcrmam·ule di fiuani 



- 43 - 

TOR:IAT.\ DELL'11 11.\llZO 18tì1. 

Prego. il ~ignor ."grelario D'AfOiuo di ~or lettura dcl I kg?,i •. derrlli .dcl R;,gno ddle Due Sicilie dal 180G al 
sunto di una pennone ll•slè pervenuta al Senato. 18~.l. in 110 volunu, · 
(li Seuatorc Scgrttario D'Amitto legge il seguente) ' 2. Ilei signor Iìoggero Maurigi di alcune copie di un 

suo opuscolo col titolo: Il Parlamtnl6 e I' /lalia ; 
3. Del signor Sirnonetti da l'ìapoli· di due suoi opu 

scoli recentemente pubblicati interno alla f11'0sptrità di 
qutlla park meridionale d'llahct. 

4. Dcl signor Prefette dcl compartimento di Pisa di 
alcuni esemplari di quel Consiglio provinciale sulla 
nuova circoscrisione dt/U prot.-iNU Toscane, e floal· 
mente dcl Comitato politico venero centrale di un cpu 
scolo di Audrca Meneghini, intitolato: L• /jnanzt Au· 
""iach<. Questo omaggio 6 accompagnato dalla seguente 
lettera: 

SC:>iTO DI PETIZIO"IE: 

:';. 2JjJ, I conti Donalo e Cesare Astendolo Bolognini 
in qualità di chiamali alla investitura di un feudo in 
Lombardia rassegnane al Senato alcune considerazioni 
per cuj credono lesiva ai diritti dci primi chiamati al 
l'investitura dl·i Ieudi la misura loro accordata colla 
lrgge tcstè presontcta al Senato, e domandano che tuie 
misura sia portata alla metà dci beni soggetti al vin· 

·,colo feudale. 
e Presidente. Questa petizione la quale ha tratto al 
P•'ogello di legge sulla soppressione dci vincoli !eudali 
in\ Lomlmnlia, è stata, secondo gli usi del Scn~to, tra 
sm'"SS• all'ulfìcio centrale incaricato dell'esame di questo 
pro%ello, il quale la prese nella dovuta considerazione. 

S;•natorc Vlgllanl. Domando la parola. 
J>re&lde::ite. Ila la parola. 
Se11atore Vlghanl. La petizione testè accennala fu 

rimein;!l nelle mie niaoi. Essa tocca la questione dt·i 
diritti jld chiurnati ai leudi, di cui·viene proposta la 
soppressione. Siccome !aie questione era già slata esa 
minala d:.1ll'urfir.io centrale, non J".ivvisai perciò neces 
sario dj Jri}.Crou disco"o coi colleghi dcll'urficio. 
Prealdepte. Si da conleua al Senato di parecchie 

domande di rongedi. 
Il Scnutore Segrelario Cll>rarlo, legge varie l<llere 

dei Senatori J)omcnico Serra, Saluzzo, Andrea Colonna, 
Michele T.,n0re, colle quali (lcr motivi di famiglia e di 
salute chiedono un congedo di· un mese che lore è dal 
Senato accorù•lo. 
· Presldent~. Reco a conoscen,. dcl Senato una lct 
kra dcl ldioislro dcli' iuteroo relativa alla rinuncia dei 
Senatori Camef•la e Rrndina. 

Eccellenza, 

Mi alfreuo a renderla informala cho i sigaori conte 
Filippo Cameralll e conte Saverio Rendina di Campo 
magoiore reccnt~ruentc nominali Senatori del Regno, 
nel -;iagr;:iiare il (Joveroo della onoriUca dignità stata 
loro courerila hanoa esprrsso il desiderio di essere di 
Spi'DSali, pt·r loro pc:rsenali rnotivi, dalr accl'ttarla. 

Grodi•ca l'Eccellenza Vostra gli allcslati della disJia· • liasirua mia consi<ler-J.1.ione. 
Questi Senatori non ave\a~o per onco pr'5lalo il giu· 

ramento, consr.+;ucntcmente la }oro dicbiarazioac di non 
far parte del Senato porterà un'.camen1e che saranno 
cancellali dal novero dei Senatori. 

Dal $ignor Ministro degli esteri •enne trasmf'SSo al 
Senato un esomplare dcl processo verha\e del plcbescito 
e del decreto che istitul la Luog .• tencnr.a in Sicilia. 

Reco pure a conoscenza dcl Senoto i segUPnli omag~i: 
I. Dd eignor Latcrza ccn;iglierc di Luogotenenza dcl 

dicastero di fiuanze a Napoli dcll"intiera C<llle:iont dtlt. 

21 

Onorevole signor Vice-Presidente. 

Persuasi clic a compiere, colla liberazione della Ve 
nezia, l'unilà d'Italia sur.>.nno necl·Ssari nuovi prodigi di 
valore e di sapiente patrìouismo, in seguito a quelli che 
onorarono si raua1ncnle la patria comune nc~H ultin1i 
due nnoi, stiuiarouo i soltoscriui non supcrtluo far co 
noscere cou irrecusaLifc dimo&lrarione anche le rone 
finanziarie delle quali poteva disporre In nen1ica che ci 
sta di fronte. 

Tale è il 1oggello sYolto nella memoria di allro tra 
i membri di questo Comilolo, .e della quale abbiamo 
l'onoro di far omaggio ol Senato italiano. llisuoni cosi 
un' allra volta nell'aula augusta il nome di \'enciia, e 
pos.•ano in breve i padri della patria manifestare la loro 
enicace •olonlà che cessi il martirio di ai nobile po1te 
della patria comune. 

Il Comitato Yrntl6 un1r11le 
Scb. Tecehio presid. 
G. 8. Giustinian. 
{Jugliehno d'Onigo. 
Giornnai Liparacbi. 
Andrea Meneghini. 
Alberto Ca >alleno. 

RELAZIO'.'iE s1:1 TITOLI D'AMlll~SIO'.'iE 
Dl r;~:on oEXATOllI. 

Presidente. Il signore Senatore Casati ha la parola 
per rilerire sui liloli d"aromessfoae dcl Senatore principe 
Simonl•tli. 

Senatore Casati, Relatore. Rinaldo principe Sjmo 
nelli, nominato Senatore del IÌegno con Decreto 20 gen 
naio 18Gl, nacque il 16 senrmlirc 1821,. per cui man 
cherebbero al medesimo circa sci mesi por poter sedere· 
con voto nella Camera senatoria. 

Alla categoria 21 è appoggiata la sua nomina, cioè 
al l1tolo della possidCJ)za; dai certificati addolli risulla 
che da almeno tre anni poga oltre ilalianc lire tremila 
d'imposla. ' 

Ciò premesso, l'ufficio .teno m'incarica di proporvi 
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(f . .<ui del Stnalo IV. 6). 

che piu non esiste, sia pcrcbè accennerebbe ad una 
intenzione di retroattività, che ooo si vuole nè può vo 
lersi io effetto. lla non mi pare d'altra parte rhe sr.a:ra 
inconvenientì non vada l'espressione sostituita, i termini 
sono rinnorali. In falli se questa si applica couvenien 
lrmente al caso nel quale i termini sono già scaduti e 
lascia così intatti i diritti acquisiti. lascia però incerto 
il momento da cui cominciar deve la rinnovazione dcl 
termine, n-l caso delle enfiteusi non perpetue per le 
quali il termine di 18 mesi non è per anco scaduto: 
lascia dubbio cioè se il termine nuovamente accordato 
dalla legge sia una proroga dei termini tulio ra in corso ' 
o piuttosto non sia una sostituzione ai medesimi, che ( 
coal vengano tronchi e surrogati dai termini nuovi, / 

E tale dubbio sarà tanto più grave, ch1 il terio arl 
ticolo atabillsce dovere la nuova lf-ggc aver vigore, ci<è 
elT1•llo, dal giorno im:nediatameole susseguente alla P'o 
mulgaziooe della legge: il che potrebbe beo sigoificfre 
cho la rinnovazione dcl termine in corso, debba ~re 
ia quel mcdesìmo giorao operarsi. 

Nell'ufflcìo terzo, per ovviare ad ognuno dei su~cen· 
nati inconvenienti, crasi proposta all'anicolo 1·, d<po le 
parolo prorogali di un anno, quest'aggiunta: dalla loro 
1cadtnz:a; e quest'aggiunta rendeva chiara l'app\cazione 
della proroga alli termini non scaduti: per OV1iare poi 

Presidente. L" ordiae dcl giorno reca la discussione all'efleuo retroauivo, nella sua applicazione, ai termini 
sul progetto di lc~ge peE la proroga dei termini fissali già scaduti, ponevasi allnrticolo 3• la diq~larazione e 
dalla legge sull' affrancamento delle enfiteusi. A questo 11011 11reyiudicherd ai dirilli acq11isili nell'littrvallo tra 
progetto si tecero dall' ufficio centrale alcuno leggiere il termioe scaduto e il nuovo disposto iclla presente 
modificazioni. le~µe. 

Prego il signor Miai•lro di Grazia e Giustizia di voler Nè v•ggo che la redazioae proposta talla Cornmis- 
dichiarare se le accetta. sione. sfugga alla necessità di provved!re al dubbia 
Ministro di Grazia e Gluatlzla. Le acccuo. della telroallil'ilà; giacche malgr>do ahh~ sosliluila la 
Presidente. Conseguentemrnte leggerò il 1<'810 quale parola rinnovalo alrallra parola proro9al1, ba tullnvia 

fu proposto dan· urncio centrale. trovato necessario di dichiarare alrarli·olo a• che la 
ArL I tcrmi ni •tahilili dogli articoli 8 e H della lcg- presente leggr non rech<rd prt9iwli;io ti diritti a111e. 

go 13 luglio 1857, pubblicala nelle province dell"Emi- rionntnle acquislali. 
lia con decreto del 9 mario 1860, n. i4, sooo nPlle Presldenttl. Questa propo•I• avrà lu1go i)iil apvro- 
alease province riunovali per 110 anno. prialo allorquando si discuterà l'articolo primo. 

Art. 2. Gli stessi termini stabilili e rinnovali per la Se non vi è alcun Senatore che dQhandi Ja parola 
inscrizione e per la trascrizione, di cui all"art. 14 della sulla discussione gr.nrr-•le, inlerroglH'lì H Sconto se in- 
suddelta legge, sono concessi per I' istituzi~ne del giu- tende di chiuderla. 
dizio di cui nel successivo ari. 15. (La discussione generale è chiusa~ 

Art 3. La presente legge avr• vigore il giorno imme- Pa•so alla lellura dci singoli ar\~oli (Vedi sopra), 
diatamcnle successivo alla sua promulgazione, e non re- Senatore Corsi. Domando la ~:irola •. 
cbcrà pregiudizio ai diriui anteriormente acquistati. L"osserrnzionc folta dal Senat1re Pallavicino·Mossi ndla 

~ aperta la discussione generale. discussione generale, sopra q•l)sto schema di Je,.•e cade 
oo ' Senatore Pallavlclno-Mossl. Domando la parola. propriamente sull"nrticolo ."', perché mentre ooasente 

Prealdente. Ha la parola. che la parola prorogali abbia con sè uo· improprietà, 
Senatore Pallavlclno-.lllossi. L'ufficio centrale ha non potcndooi prorog:i~ un termine quando è giil soa- 

1oslilui10 all'espressione i ltrmini 1ono prorogali, che dolo, non trova per alro che la parola rin11ovali, I• quale 
trovasi nel progetto ministeriale, quesl"altra i ltrmini si è aosliluila a <Uella di prorogali soddisfaccia sum- 
1ono rinnovali. Evidentemente esso ba ..,Iulo sluggire cicnlemente, es~ado che •·gli la osse .. ·are, cbe polreLbe 
l"impropriel<I della parola proroga, applicala al caso bcni'8imo (sr bene ho a!rerralo I' osservaziooe del se 
delle enOtcusi perprlue, 01•1 quale i termini ai trove- natore Palla\cino-)lossi) questa parola rinnovali soddi 
rebbero già scaduti all"apparire d .. lla legge; espressione sfare per la 1ar1e di quel termioc che è oggi si·aduto, 
.impropria ed inopportuna, sia percbè non si proroga ciò I cioè per qurlo di uo anao, acadeote per consei,'lleoia 

la ammessione del principe Simonclli nel noy1·ro dei 
Senatori. 

(Approvalo). 
Presidente. li signor Senatore Cibrario ha la pa 

rola per rilerire sui litoti d" amrncssiooe del 1ignor Se 
natore conte Della nocca. 

Sennturc Cibrario, Relatore. Il conte Enrico Morono 
Della Rocca, nomioato Seaal•>re del Regno per Decreto 
del 20 gennaio ultimo scorso, è nato il 20 giugnn 1807, 
ed ha perciò oltrepassato I' età rkhiesla dallo Statuto. 

Esseado poi il medesimo rivestito della qualità di ge 
nerale d'armata, ed essendo inoltre alato ministro della 
guerra, si trova compreso nelle catrgorie 5 e 14 del· 
lart. 33 dello Statuto. . 

PcreiQ, io nome dell' ufficio quinto, ho I' onore di 
. proporvi r ammessiooe dcl conte Eurico Della Rocca tra 
i Senatori del Regno. 

(Approvato). 

DISCUSSIO:'IE SUL PllOGETTO DI LEGGE 
PER LA PROROGA DEI TER:lll:'il 

STABILITI DALLA LEGGE SULL" AFJIRA:'iCAllE?";TO 
DELLE E:'iJllTEcSI. 

• 

22 
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col 9 mnrzo 1860, e che ora sarebbe scaduto, ma che 
questo rinnovati non apparirebbe troppo chiaramente, 
od almeno lascicrehbe dci dubLi quanto al termine che 
dalla legge 1857 è portato fino a 18 mesi, per l' appli 
cazione di certi casi in cui vi sono 18 mesi a rece di 
un anno. 11 dubbio lo fa sorgere in questo senso, che 
essendo ancora in corso questo termine, vi sarebbe un 
imbarazzo se questo termine primo che ancora corre, 
debba poi considerarsi cessato e cominciare il termine 
nuovo portato da questa IPF;ge, ovv"l'ro se quest' ultimo 
deliba poi considerarsi successivo a quello che si com 
pirebbe secondo la legge attuale. 

lo credo col Senatore Pallavicino-Ilcssi che la parola 
~innovati può portare questo inconveniente, ma gli dirò 
quale è stata I' intenzione dell' ufficio centrale. L'ufticio 
ncll' usare la parola rinuovati essemialmente la adoperò 
per quel nolo principio, che no.i si proroga quello che 
è scaduto. L' ufficio certamente non ha fatto oggetto 
delle sue meditazioni questo caso a cui ci richiama il 
Senatore Palla vicino; ma considerata la cosa nel vero 
suo aspetto, io credo che ai possa intendere in questo 
senso che la parola rinnoi-•ali voglia dire che dci ter 
mlul antichi non se ne parli più, e che i nuovi comin 
cino dalla pubblicaaiuue di questa legge; e che conse 
guentemcnto si l'anno che i 18 mesi cowincino dalì'os 
scrvanza di questa legge, che non vi sarà dubbio che 
i 18 mesi delibano ancora considerarsi, e riunirsi il 
nuovo termine a quello che trattasi di rinnovare, valo 
a dire che si fa cosa nuova come so niente esistesse, 
e si ticn conto soltanto dei termini 1i questa legge. Co 
sicchè con questa intelligenza può dirsi che la porola 
rinnova,; sia propria. 

lo credo perci~ che non sia il caso di far mutaziune 
a questa parola sostituita dall' uflìcio centrale al pro· 
geuo dcl llinistero. 

Scn~tora Vigliani. Stimo conveniente di aggiungere 
qualche parola alle osservazioui che sono state esposte 
dal Senatore Corsi per rispondere all'obbiezione mussa 
dal Senatore Pullavicino-Hoasi, Egli non vorrebbe la pa 
rola ri1&11ovall proposta dall'ufficio centrale invece della 
parola prorog~li, perchè osserva che il termine di 18 
mesi, sarebbe ancora io corso, e che per questo tcr 
mine la parola ri1uiovali possa generare qualche dubbio. 
Credo però che si possa dileguare questo rìubbìd, 

quando si riaetta che il termine di 18 mesi, che si 
lratt.a di prorogare, non è un terntlne primitivo, ma 
beasi uu lerruinc che dipende da un altro. Questo tcr· 
mine è accordato al dircllario dcll'cnOtcusi perpetua nei 
casi in cui l'u1il1sla non abbia !atto us~ ilclla facoltà di 
riscattare: scaduto il lcrniiue di un anno, clic la legge 

, ~ccor<la prr operare il riscatto, il din•ttario è .!alla legge 
obbligato o far constare al pubblico del suo diritto per 
mezzo d'iscrizioni o trascrizioni; e per 'luesti atti la legge 
gli accorda 18 mc>i. 

Voi comprendete che qbesto termine non può comin 
ciare a decorrere che quando sia lrascor3o il termine 
di un anno che è stato couceduto aft'utilista. 

Or bene, la legge nuo;·a che vjene proposta, rinno 
va11do i termini prin1itivi, e Codl il lermine di uo anno 
all'utilista, la si che decorra dalla scadenza di questo ter 
mine rinnovato l'altro termine di sei mesi che la legga 
accorua al dircttario per operare gli atti cui bo accennato. 

Mi pare quindi, che o;·c si riflclla a questa partico 
lare natura <lrl termine di 18 m~si, che, siccome diccta, 
non è un termine prin1ordialc, ma un termine tlipen 
dente, rorsc il Senatore Palla,·icino-Mo.ssi s'accorderà con 
noi nel riconcscrre come sia propria abLastaaza logica 
e ra1ionale la parola rin1wva'i per tutti i tern1ioi ·cui 
l:\ lt•ggc· si riferisce. 

Senatore Farina. Per quanto possano riuscire con· 
vinccn~i per taluoo le o3Servazioni e1ne:;se tcstè dagli 
onorevoli miei colleghi dell'u!licio centrale, io non posso 
dL!simularc che il caso dcl termin• accordato agli en 
Otcuti per liberar., il fondo enOtcotico, e quello occor 
dato ai direttori per operare essi la consolidazione soao 
due tern1ini diversi e distinti. 

E qui mi sia lecito di osservare rame in fallo non 
bene, a mio senso., si apponesse il preopioantc, quando 
consideravy cou1e cosa identica i due termiui, rnentre 
invt•ce sono due tcrn1ioi di~tinti. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Scu:itore Farina. Non sussi;to in !a11i che la legge 

accordi 18 mesi al direnario, bensl la legge gliene ac 
corda sei per operare la consolidazione dopo scaduti i 
d•Jdici mesi accordati all'utilista pd riscallo. 

Sta dunque in !atto che sono due i termini dipcn· 
denti l'uno dall'altro, ma che l'uno coll'altro non si 
possono confondere. Quaado duuque •i venga a discue 
sione di usare preciso espresaioni, parmi sia ov,;io l'an· 
dare incontro alle osservazioni fotte dall'onorevole Seaa· 
ture Palfavicino, adottando una locuzione diversa per 
ognuno dei sovraindicati ter1nini: si potrebbe conseguen 
temente rlirc: rinnovato il lumine &labilito datl'a1·1. 8, 
e prorogalo il l<rmiiie 11abiti10 datt'arl. H della Ltg~e 
13 luglio 1857. · 

In questo modo mi pare si eviti meglio l'improprietA 
della diiione, r,be col volere adottare una espressione 
identica per due termini che esscndv io condizione af 
fallo diversa ei va necessariamente a1 incontrclre: pe· 
roccl1è se si auopera prorogati, si ha l'improprietà di 
prorog;1re un ter1niae araduto: ae in,·cce si adopera 
il ter1nioe di ri111lovati ai incorre ncll·altra improprietà 
di rinnovare un ter1nine cho è ancura in corso, e non 
è scaduto. 

lo credo, ripeto, che sia un errore di !atto quello di 
credere che siano identici i lermioi accordati. l lermioi 
sono due, quello cioè di un anno accordato all'utilista, 
e quello di sei mesi accordato al dircttario. lo proporrei 
per dascuno di questi due terUJiui l'espressione di di 
lazione e cnsì nel primo ca~o credo si debba dire ri1i· 
noi•ati e nel!' altro prorogali. 

Senatore Vlgllanl. Credo utile di dare qualche spio 
gazione per purgarmi dalla taccia di essere cadulo in 
errore, appostan1i dall'onorevole Senatore Farine. 
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Egli dice errore il credere, che il termine sia un 
Bolo, mentre a suo credere, sono due: luno di un anno 
per gli. utilisti, onde operare il riscatto, l'altro di sei 
mesi pei dircuari onde effettuare gli atti d'iscrizione e 
trascrizione di cui la leflge l'incarica. Forse la differenza 
sta più nella parola che nella sostanza; sta rero che 
il termine utile pel direttario non può essere che di 
6 mesi e non di 18, perchè il termine di 18 mesi, 
partendo dalla pubhlicurioue della lr~ge, involveva il 
termine di un anno accordato all' utillsta, cosicchè per 
lo spano di un anno il direuario non poteva lar nulla; 
scaduto I' anno senza che l'utilista avesse usato del !UO 
diritte di riscatto, allora cominciava a decorrere pel 
direuario il termine di 6 mesi per adempiere agli ani 
cbe 'a lui sono imposti dalla legge, 

Si è detto dunque impropriamente il termlne di 18 
mesi, mentre DJD sono che sei mesi utili; ma la legge 
esprimendo che questo termine doveva partire dalla sua 
pubblicazione ba indicato abbastanza come nei 18 mesi 
sia compreso I' altro termine di un anno, e come, ri 
peto, questo termine sia dipendente dall'altro di un 
anno. Perciò pare che non sia inopportuna la parola 
rinnovati anche . rispetto a questo termine del dir{•t· 
tarlo. 

Dcl resto, la cosa non è tanto sostansiale che 'non si 
possa anche ammettere laggiunta della parola proro 
gati, e cast rimuovere ogni scrupolo, ancorchè io non 
lo ravvisi fondato; consentirei perciò ad associare nel- 
1' articolo le due parole dicendo: prorogali •rinnovali 
rispeUi"amtntt. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quando io pro 

poneva la IPg~e che ai sta ora discutendo, come ben 
sa il Senato. il termine era ancora in corso; conse 
guentemente non poteva usare a!Lra parola che quella 
di pro1·09a1i , perchè non poteva sapere se quando 
venisse a farsi questa discussione i termini già fossero 
compiuti, quindi quella parola prorogati era in allora 
propria, ma divenne poscia inapplicuhile per ragione 
del tempo. 

Quanto alla questione sollevata dall'onorevole mar 
chese Pallavicino, bisogna che ci facciamo un'idea ben 
esatta sul doppie ordine, diremmo, di questi termini. 

Abbinmo l'articolo 8, il quale assegna il termine d'un 
anno all'utilista per riscattare il fondo e consolidare in 
sè il diretto dominio. Abbiamo l'articolo 14. Qui vi hanno 
due termini i quali entrambi sono all'atto diversi da 
quelli contemplati nell'art ~. 

Que•ti due termini sono uno di un anno, l'altro ~i 18 
mesi, ma entrambi partono dalla puhbliceaione della 
legge. La diversità p0i sta in ciò che i 12 mesi B-Ono 
ap~licabili nllc enfiteusi non perpetue; i 18 mesi sono 
applicabili alle enuLeusi perpetue. 

Preme&Se queste nozioni, pare veraml'nle a n1e che 
la parola rinnovati dia luogo a quelle o.servazioni che 
furono fatte dall'onorevole S•nalore Pallavicino llussi, 
imperoccbt! se 111 parola prorogati atcva una ragione 
relativa, uo significalo rcl"tirn, per modo che ciascun 
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termine produceva da sè, in ragione della proroga. 
gli effelli voluti dillla legt.c, la parola rinnotiuH e rin· 
nonati ptr un an1101 potrebbe pt•r a\·vcntura. cirron 
srrivcre lassali\'amrntc ad un anno ogni e qualunque 
di questi termini, tanlo 11ucllo di 12 mesi quanto quello 
di 18 mesi. 

Onde ,noi Tolendo fare una lrgge chiar111 scbLenc que· 
ste osservazioni potreLbcro ancia~ chiarirla, faremo molto 
opporlu11an1ente nùollarulo il concelto e~pret:sn do.ll'ono· 
re\·ole Scnutore Farina e non coulràstato n1~1n1ucno dal 
signor Relatore, onùe non succedano qurlli inconv<'nicnli 
a cui accenua\'11 l' ouore\·ole Pallavh:ino-Mossi, quindi 
io mi onisco intieramente alla propostà dcli' onorernle 
Senatore Farina. 
Presidente. Domanderò ali' ufficio centrale se è 

d'accordo nella modificazione indicata do uno dci suoi 
membri. 

Senatore Corsi. (Jneeta sustiluiione della parolJ rin 
nouoli a prorogati l'ho proposta io stesso odi' u!licio 
centrale ed elJlJe raccogli1nento Jei miei colh:ghi, e nU 
tro,·o per con:;egucnza ia l)'lasgior ùisor;no di giustifi 
carla. lo credo poi che essa è giu;tiucabili6'ima. Lo 
scopo della lrgge è di dire a questi enliteuti, dirctt:Jrl 
ed utilisti: ,-edete I per ,·oi enulcuti, il termine è di un 
anno, e per voi direltari, il tcrrninc corre dipendente .. 
mente da quello dell'utili•ta. 

Quest'anno non fu sufficiente, ma la legge, che •uole 
esser beneOca, ''uol restituire in tempo questi utillsli di 
poter 01•erare questi nll'rancamcnli. 

Sta la ragione dcl Ministero che quando pl'l)pose la 
lt·gge polc\·a dire sicuramente in tutla cosricn:ra che è 
prorogalo, percht\ era nel tempo in cui durava l'anno; 
ora il ~linislero il d'accordo che questa parola non è 
piil propria perchè l'anno è finito irri. Quando noi vi 
surroghiamo la parola rinnovali, vogliamo dire che ri 
petiamo i termini che vi sono nella lc~ge del 18a7_ 
Ora nella Jc~go del 18~7 vi è il termino di un anno 
per gli utilisti, vi sono i tcrn1ini durante e trnscorso 
quest'anno por 1 dircLLari. La questione mossa dal se 
natore Pallavicino è questa: • Sta che l'anno .è finito 
• ·per l'utilista, ma non sono finili gli altri ••i m""i Jlf'' 
il dirHtario. > Questo farà che (come nell'"'l. 3 l'uffi 
cio ecntra\f' ha creduto tli rsprimere spccialmcnle che 
la leggo non recherà pregiudizio ai diri!li antceerlcnte· 
mente acquisiti) farà che i direttori, i qunli in questo 
intenallo avranno profitlato di questa legge, i loro di 
ritti continueranno ad esercitarsi, poichè banno un fatto 
dal quale parlono le loro r-Jgioni. lfa se questi dircttari 
nulla han fatto, la legge dice: a ''oi utili•ta, rinnovo 
un anno di tempo. !'fon sorio piil i sei mesi che 
banno comincialo coJJ',!Lra le~gc, pcrchè i sci mesi pei 
dirt•llari oon esistono, 11uando edisLe ancora il diritto 
dell'utilista. · 

Quindi si dà il diritto all'utilista ancora per no anno, 
e il direllario avrà i termini rinnovati anche per lui, dopo 
scaduto quest'anno. Ora qu.:ista rinnovazione essendo 
latta nll'utilista, viene latta conseguentemeni. al diretta- 
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rio ; nè vi è pregiudiaio nell'intervallo, percliè la legge 
glil'la riserva, e io credo che quest'espressione corri 
sponda pienamente alle viste e all'intelligenza della legge. 
La cosa per altro non è di grave momento, e io non 
vogl io sollevar per essa una particolare questione: "" il 
Senato crede che la modìflcasu.ne proposta dal mio col. 
lega dell'ufficio centrale, Senatore Farina, P"""" mrglio 
soddisfare, volootieri io mi vi accosterò. Nl·lla mia co 
scienza, nella mia maniera di vedere io credo che l'e· 
spressione sia tale da non abbisognare di essere emen 
data, mo non franca la spesa di forvi sopra ahra que 
stione. li Senato ha altre occupazioni; e 1e con tale 
modificazione crede di conciliare tulle le idee, esso con 
cili•rà pure certamente la mia; chè lo spirito di con· 
ciliazione lu la guitta costante della mia vita. 
Presidente. Pregherei l'Ulflcio 6entrale a didiial'iWe 

se esso entra in questa stessa idea di modiflcanone, 
omlu sia resa più chiara la discussione. 

Senatore Chiesi, tntotov«. L'ufficio centrale acceua 
la rnodiflcanone proposta dall'onorevole Senatore Farina, 
porchè sembra che essa seiolga ogni dubbio, e rendo la 
ll•gge più chiaro. 
Presidente. L'emendamento consisterebbe io queste 

parole: 
e I termini atabilili dagli articoli 8 e 14 della kggc 

13 luglio 18o7 pubblicala nelle province dell' Emilia 
sono prorogati e rinnovati rispeuivamcnte ••..• • 

Senatore Farina. lo lo aveva invece formulalo cosi': 
t; rinnovalo per un anno il termine stubilito dal 

l'art. 8, e prorogalo per un anno il termine portato dal- 
l'ari. 14, ecc, 

Senatore Pallavlclno-Mossl. Domando la parola. 
Presidente. Prima sarebbe bene che l'u!licio een 

trale oi mettesse d'accordo sulla redazione, e dopo daro 
la parola al aignor Senatore Pallavicino-lfoaai. 

Senatore Farina. Se rretle io trasmetterò al signor 
presidente l'emenrìumento scritto. 
Preslden'8. k conveniente perché la oua redazione 

chh1riril meglio la discussione. 
(li senatore t'arioa trasmette l'cmeudamcuto scnuo al 

Presidente), 
La redarione sulla quale si Accorderebbe la maggio 

ranza dell'ufficio centrale sarebbe in questi termini, e 
comprenderebbe tutto l'insieme dell'art, 1. 

e È rinnovalo per un anno il termine stabililo dal 
-I'art, 8, ed è prorogalo pure pt•r un anno quello sta 
bililo dall'art, 14 ~ella lc~ge 13 luglio 1857 pubbli 
cala nelle province dell'Emilia con decreto dcl 9 )!arto 
1860, o. 74. • ' 
Ministro di Grazia e Giustizia. La sola dilflcoltà 

sta in ciò c~he un tcrrninc è scaduto, dunque ci vuole 
la porola rir1not•ato; un altro è io coreo, dunque ci 
vuole la parola prorogalo. I duo termini scaduti sono 

' i 12 mesi di cui all'Jrt. 8, ed i 12 n1csi di cui nrlla 
prima parie dl'll'url. 14; il termine in COl'l!o è quello di 
cui nella seconda parie di quesl'ul1imo articolo. Quando 
du:1que noi Lenia1no l>cu chiaro qul•sto coocetto, n1i 

sembra che l'emendamen10 aia !acile, luttavolla però che 
la proroHazione si applichi esclu•ivamcule alla seconda 
parie dcll'ar~ 14 e non alla prima. 

Ora pare a me che l'emendamento come fu proposto 
si applicherebbe anche alla prima parte di qucsl'articclo, 
il che veramente non è esalto. Duoquo hisogna redi 
g1,.lo in modo, che quanto ai due l•rmiui di 12 mesi 
raduno portali dall'art. 8 e dalla prima parie dell'art. 14, 
sia usata la parola rinnovato, e quauto alla seconda 
parie. dell'art 14, cioè i 18 mesi sia u .. ia la parola 
prorogato. c .. si facendo, mi pare che la legge resterà 
chiara. 
Senatore Farina. il vero: io ho lormolalo l'emen 

damento troppo generico, non avendo aoll'occhi la Jislin- 
1ione fra la prima e la occonda parie dell'art 14, e bi 
sogna per conseguenza modificnrlo. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Si po:rcbbe dire: 

e sono rinno,·a1i per un anno i due termini dell'ari. 8 
e drlh prima parie dell'art. 14, cd è prorogalo per on 
anno il termine dell'ultima parie di esso articolo. • 
Questo mi pare il Yl"O concello dell'rmendamrnlo che 
•i propone. 
Presidente. Domando ali' ufficio centrale 1e ha os- 

84.!rvazioni a fare alla proposiziono del signor· Mioi:itro. 
&cnalore Chiesi, Rtlalore. L' ufficio centrale I' ac 

cetta. 
Presidente. lu prcghcrl'i il signor RcÌalore dell'uf 

ficio centralo di redigere d'accordo col Ministro l'emcn 
damenlo ood' io ne po ... d;ir le11ura al Senato; poscia 
accorJcrò la parola al Senatore Pallavicino-llossi. 
llllnlatro di Grazia e Giustizia. Io proporrei, o 

Signori, I' emcndan1ento in questi termini: e 8000 rin· 
e novali per un 1000 i termini s~1bilili dall' •rt. 8 e 
e dalla prima parie dcli' art. H, ed è prorogalo puro 
• d' un anno il termine segnalo nel occondo cnpovcrso 
e dcli' arL 14 della legge ecc. ( Y. •opra). 
Presidente. Chieggo ali' nflicio centrale oe accetta 

questa redazione, 
Senatore Chiesi, Relalort. L'ufGcio cenlrale l'accella. 
Presidente. Ora la parola sarebbe al Senatore Pal 

la,·icin<rYossi. 
Senatore Pallavlclno-Mossl. Dopo Je varie· spie 

gazioni datesi e dal signor Ministro e da varii ruembri 
dtll' ulficio centrale, non vi sarebbe più oull• a dire, 
ed o.nc:hc io accetto questo emendamento r.0111e è stato 
l<!slè lorruulato. 
Presidente. Allora io leggerò I' articolo quale venne 

conCl'rtato tra il Ministero • rumcio centrale (Y. ••pro;. 
So non •i domantla piò la parola io p<>rrò ai tofr 

I' arliculo ro•l emendalo. 
Chi I' approva sorga. 
(Approvalo). 
Viene ora io discussione I' articolo 2 coei concc(dto 

(V. sopra). 
S1•nalorc Chleal, R<ltllù!'e. Domando la parola: do110 

I' emendamento proposto •li' art. 1, mi pare che ocl- 
1' art. 2 ai debba dire: e Gli •lessi termini rinnovali e 
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prorogati. > Con ciò quest' articolo sarebbe in armonia 
col primo. 
Presidente. 1: ufficio centrale propone la variante 

che consiste nelle parole e Gli stessi termini rinnovati 
e prorogatì.i.. , 
Ministro di Grazia e Giustizia (i11terror4pendo). 
Parm! che si dovrebbe, dopo le parole rinnovati, e 

prorogali ancora aggiungere quella di rispettivamente, 
iu quanto che vi 1000 due termini distinti, 
Presidente. Domando all'ufficio centrale se non ba 

diflìcolt! di ammellere ancora la parola rispettivamtnk 
proposta dal llioi•tro, 

Senatore Chiesi, Relatore. L'ufflcio centrale accetta. 
Presidente. Allora l'orticolo sarebbe ccsl concepito 

e Gli stessi termini rinnovati e prorogati rispettivamente 
e per l'inscrizione e per la trascrizione, ecc. e (Il resto 
come 1opra). 

Se nessuno domanda la parola meuo a' voti l'art. ~ 
colle modificazioni testè introdottcvi. 

(Approvato). 
Leggo ora l'art, 3. (V. 1opm). 
Ministro di Grazia e Giustizia. Veramente queste 

ultime parole mi parrebbero superflue, imperocchè quando 
si dice ebo la presente legge avrà vigore il giorno im, 
mediatamente successivo alla sua promulgarlone, sic 
come per regola generale la legge aon ba mai elfello 
retroattivo, mi parrebbe inutile aggiungere che non si 
pregiudicherà ai diritti anteriormente acquistati. 

So che mi si risponderà come per siffatta dichiara 
zioae saranno pio tranquilli i ciuadini ; ma bisogna pure 
che questi si avvezzino, diremmo, a riconoscere il pre 
ciso tenere delle leggi, a veder come quelle antiche 
tormole le quali espriuiouo il nostro coneeuo legislativo 
siano per se stesse troppo ben efficaci perchè occorrano 
ahre aggiunte che tanto volte riescono a guastare la 
legge medesima. Del resto aon ne faccio oggetto di op 
posizione e mi rimetto olla savieua del Senato. 

Senatore Vlgllanl. Il Ministro semhra avere qualche 
Mficoltà di aderire all'aggiunta. lo esporrò i motivi pei 
quali ru adottata dall' ufficio centrale. Si è considerato 
che, scaduto il termino accordato per eseguire le pre 
scritte lscruioni e trascrizioni, o si fosse presa qualche 
iscrizione nei libri ipotecarii, o ai fosse incoato qualche 

1 allo giudiiiarW, era opportuno mantener salvi i diritti 
acquistati 'da creditori ipotecari, o derivali da ani giu 
ridici; questa è la ragione per cui si aggiuuscro quelle 
parole le quali forse noa avranno applicazione io nessun 

, caso, per la brevità dcl termine che trascorro tra la 
scadenza dei termini, e la legge nuova; ma tuttavia esse 
sono di natura tale da mantenere intano il principio 
della non retroanività della legge. 

Senatore Pallavlclno-Mossl. Domando la parola. 
Verameate convengo col MiniKlrc che questa seconda 

"parte dell'art. 3 sia superflua. Quanto alla prima parte 
poi io direi, la presen" leaa• aorà e/felto il giorno im 
""dialamenu ru<ctsiioo alla sua pubblica:iont. lmpe 
roccbè tulle le leggi banno vigore appena sono pro- 
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mulgare, cd è inutile il dirlo. Ma ciò Che qui si vuole 
esprimere, ed è ne-ces.c;ario esprimere, si è che il disposto 
di eo.<a legge nvrà' cffcllo (contro il solilo) un ~iorno 
dopo la sua pro1nulgazione: · 
Presidente. li eignor Miaistro non ha follo oggeno 

di una proposla formale quesla variante. So il Senatore 
Pallavicino-~loasi intende di proporre un emendamento 
lo pregherei di stenderlo e deporlo sul banco della pre 
sidenza. 

Senatore Pallavlclno-Mossl. Lo propongo. 
Senato•e Alfieri. Men Ire lonorevole Senatore Palla· 

vicino st:a compilando il suo cmenda1nento, io mi per 
meno di !Jre osoervarc al Scnalo che forse il dnbhio è 
oato àn r.he nell'uno e nell'allro articolo proposti dal 
ldìnislero e dall'ufflcio centrale, è dello: e La preeente 
l<'gge avrà vigore; • menlro si sarà voluto dire, che i 
krmini 1tabiliti ntll'arlicolo precedente avranno decor 
r.nza dal giorno succesivo alla pubbtica:ion• d'1la 
presenze. 

Senatore Corsi. L'o.,en·azione che la l'onorevole Se 
aatore Alr.cri !u già mossa nell'ufficio cenlrale. Ma •i è 
notalo che il dire che i termini decorrono dal giorao 
della pubblicazione della legge avrebbe potuto far oa 
scere ambiMuità, essendo due o tre i termiai disliali; 
poichè mentre decorre l'uno noa decorre l'altro. 
Presidente. Mentre il Senatore Pallavicino-Mo,.i eta 

stendendo il ouo emcadameoto, darò lettura al Senato 
di un messaggio giunto ·teslò, dcl Presideate della Ca·· 
mora dei Deputati. 

e Nella pubblica scùula di quest'oggi la Camera dei 
Deputati ai è defìnili\·amente costituita mediante l'inse 
diamento dell'ufficio di pr<?sideaza. 

Il &Oltoecritto si reca a premura di rendemo infor 
malo l'oaorcvolissiroo Presidente del ~cnato del Regno, 
nell'atto che gli profferisce i eeasi dcl distinto auo o•· 
llfquio. 

Li 11 marao 1861. 

Il preside11k della Camera. 
· U. RuTAm. • 

li eignor Senatore 2allavicino-Mossi propone in via di 
emendamento il cambiamento di redazione totale dell'ar 
ticolo 3, il quale sarebbe coar.epito io questi termini: 

e Il disposto della presente legge cominci•ril ad avere 
effetto dal giorno immediatamcate eucccssivo alla pubbli 
cazione della medesima. • 

Domande se è appoggiato. 
('.'foa è appoggiato). , 
Senatore Plnelll. Ho chiesto la parola unicamente in 

proposito della parola usata acl ten:o articolo; e La pre 
seate h·ggc avrà vigore il giorno immedia1amentc ouc 
cessivo alla sua promulgazione, • parol• che vedo ecsli· 
tuita a quella di pubblica:io11e, la quale è termine ordi 
nario da cui comiocia la legge ad avere la sua esecuzione. 

~ noto che il legislatore ba !acoltA di indicnre ua ter- 
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mine piu prossimo quando vi siano ragioni di pubblica 
utilità che lo consigliano, m' non vi è a dubitare che sia 
anche utile conservare nelle leggi, quando è possibile, 
l'uniti di concetto. 

Ora se io ricorro al testo della relazione che l'onoro· 
vole Guardasigilli ba fatto precedere klla sua proposta, 
vi scorgo che il 9 di marzo corrente • scadranno i ter 
mini i quali erano stabilili dalla legge promulgala nelle 
province dcll'Ernilia il IO marzo 1~60. > Ora daccbè 
questi termini ai trovano scaduti, mancherehbe il mo 
livo di accellerare onre il scìito il momento dell'esecu- 
1iono della legge, e potrebbe, secondo mc, ritenersi il 
termine solite, vale a dire quello della pubblicazlone. 

Questo termine sarebbe poi piu conforme alla circo 
alanza che nel!' Emilia, come è deno nella stessa Rela 
zione, i termini slaùilili per quelle province non ave 
vano avuto principio che dal IO mano 1860, cioè dal 
giorno della pubblicazione della l1•gge dcl 9 stesso mesa. 

Non iodicondosi nella kgge una ragione espressa per 
cui cenrenga scostarci, quanto alla proroga, dal termine 
ordinario della pubblicazione, suggerirci di seguitare il 
termino solito, Cioè che cominci l'esecuzione della leggo 
dal giorno della sua pubblìcanone. · 
Pre•ldente. Se intende proporre una modificazione 

'auùia la bontà di scriverla e deporla al banco della pre 
sidenza. 

Senatore Plnelll. Debbo osservare in riguardo a questo 
suggerimento dell'onorevole signor Presidente che l'emen 
damento del Senatore P•llavicino-Mossi racchiude già. ... 
Prealdente. (1111<rromptnda). Non è s~1to appog 

giato. 
So intende di proporre una nuovo modìflcaaione abbia 

la bontà di formularla. 
Senatore Pallaviclno-Moaal. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Palla vicino-Mossi. Molti Senatori, almeno 

i miei vicini, non banno inteso, panni, di rigrttare il 
mio emendamento; t'ISi aspeuavano che fosse mC88o 
ai voli. 
Presidente. Il Presidente deve lare osservare il re 

golamento. l'n emendamento per poter esser messo io 
deliberazione deve essere appoggiato. lo domandai se 
quello proposto dall'onorevole Senatore Pallavicina era 
appoggiato, e non lo lu ; quindi noo poteva metterlo 
al voli. 

Senotore Pallavlclno·Mossl. ~ giuste ... lo faceva 
osservare •.. 
Presidente. lo altro non poteva lare che attenermi 

alle prescrizioni del regolamento, Prego I signori Sena· 
tori di prestare tutta l'attemicne che ai conviene allo 
deliberazioni del Senato. 

Percbè si chiarisca bene il modo di procedere che si 
osa in Senato dietro lo norme che sono consegnate nel 
regolamento, io darò lettura· dei due articoli dcl rego 
lamento mede1imo che hanno tratto prcciscmente alla 
materia degli emendamenti: 

S.s1101<W »llL 1867 - S&N!T<> DXL Rl:m<<> - Di1C1U1i011i. T. 
~·7 

• Art. 71. Ogni Senatore ba diritto di proporre emen 
damenti od articoli addizionali. 
• Questi emendamenti od articoli addizionali sono 

proposti per iscritto, firmali dai proponenti, e deposti 
sul banco del Presidente. 
• Gli articoli addizionali possono essere proposti anche 

dopo che il Senato abùia deliberalo sugli articoli Ira 
i quali essi verrebhero ad interporsi, aemprechè le di 
sposizioni dei medesimi non implichino contraddhìenl 
coi voti già emessi. • 

• Ari. 72. Se un emendamento dopo casere alato 
sviluppalo dal suo autore, non è appoggiato da quattro 
altri Senatori, esso non dà luogo a discussione nè a 
deliùcrazione. . 

• Il Senato può rimandare lemendamento alato, come 
aovra, appoggiato ali' u!Gcio centrale od alla Commis· 
sione, che Ieee la relazione aulla proposta o risoluzione 
in discussione, od anche ad una nuo,·a Commissione, 
la quale a tempo prefis;o deve prcaenlare in pro1>Dsito 
conclusioni motivale. 1 

, Leggo or• lemendamento proposto dal signor Sena 
tore Pinelli all'arti~olo terso di questo progello di legge. · 
• La presente legge avré vigore il giorno immedia· 

tamenle succeuivo alla aua pubblicazione. • 
Mi pare che lo sostanza del!' emendamento aia nella 

surrogazione d<·lla plTola promulga•ione a quella di 
pubblica:iont. 

Domando se lemendamento è appoggialo. 
(Appoggialo). , 
Senatore Vlgllanl. Qualche spiegazione intorno al 

senso che si intese dare ali' art. 3 dimostrerà come la 
sostituzione della parola pubbtica1iolll alla parola pro 
mulµ:azione sia conveniente. 

Si inle3e dire che la legge avrebbe vigore iminedia· 
lamento dall'atto che la reca alla notizia del pubblico, 
non 11omesso il 01aggior termiot! che le nostre leggi 
slal>iliscooo perchè sian l'l·se eseculorie dal giorno della 
pubùlicazione. Non ignorale che, secondo che ai tratta 
di pacai continentali od in•ulari, è stabilito uu termine 
dal giorno della puLblicazione della legge, dopo il qualu 
essa diventa obl>l1galorio. per tutti i ciuadini. 
.L' ullìcio crnlrale dicendo che questa legge avrà el· 

!elio dalla promulgazione non intC110 altro se non che 
di esrludere qud ll>rmiae che sareùl>e neceasario per 
rendere la legge obblisaloria dopo la sua pubblicazione. 

È verissimo che la parola 1u·omiWJaaiont atretta 
mcnte presa nou è oinonima di pubblica:iont; la pro 
promulgaiione è I' allo con che si sanziona la legge; 
la pubblica:ione è I' alto col quale viene recata a co· 
gaiz1one dei cittadini. Quindi propriamente l'espressione 
proposta dall'onorevole Senatore Pinelli non è che una 
dichiarazione. più e•atla, e io questo senso io I' accet 
trrci non tralascinndo di notare cbe nel comune lia· 
guaggiu legale, nelle leggi come negli atti che vi ai 
rik·ris1·ono, accade piil volto di inconlrare la parola 
promulga~io"' come sinonima di pubb/iroii-Ont, ed ~ 
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per questo che ru usata nelì' articolo; ma, come ripeto 
io accetterei la variazione proposta. 

Senatore Plnelll. lo convengo pienamente nel senso 
che dai membri della Commissione fu attribuito alla pa 
rola promulgazione: essa consiste nel darsi alla legge 
dopo che fu deliberata in parlamento la sanzione reale, 
e nel mandare ad un tempo che essa venga pubblicata. 

La pubblicazione poi, secondo la Icgisluzione vigente, 
risulto dall'iaeerzione dcl testo della legge nrgli atti dcl 
governo. 

Basta questo semplice cenno per dimostrare che non 
vi sarà una grande diversità di tempo dall' adottare il 
vocabolo p,tlbblico:ion• invece di promulaa•iont. 

E siccome è desiderabile che lo stile della legge sia 
per quanto si può sempre identico, a meno vi sicno ra 
gioni gravissime per discostarsene, ho perciò avuto l'o 
nore di presentare al Senato la redazione che mi sem 
bra piu conforme a questo principio. 

!'ion vedo poi dalle osservazioni che si sono falle che 
ne risulti sia un motivo di variare la redarione con 
forme all'ordine solito a seguirsì nel rendere obbligato, 
ria la legge , sia una particolare ragione di scostarsi 
da queste norme relativamente allo legge della quale 
si tratta. 

Senatore Vlgllanl. Yi pare non sia di!Gcile dimo 
strare, come non vi abbia ragione, io questa materia, 
di sospendere l'esecutorietà della legge nel termine or 
dinario per rendere obbligatorie lo 1 e ggi. 

Che cosa in elTello si vuole! Abbreviare per quanto 
è possibile i\ tempo per la proroga o rinnovazione dei 
termini. 

Ma per questo motivo non si vorrà perdere il tempo 
che sarebbe stabilito per rendere la legge obbligatoria 
secondo le norme comuni. Che è anzi ora da desiderare 
che questa legge potesse essere sancita prima che spi- 

' rassere gli antichi termini, o in modo che comincias 
scro i nuovi allo scadere di quelli. 

So noi al ritardo inevitabile per l'approvazione della 
. legge, aggiungiamo ancora quello che è necessario per 
renderla obbhgaroria nel 'tempo ordinario, non facciamo 
che accrescere gli inconvenienti, secondo il mio modo 
di vedere, senza ricavarne vantaggio. 

Ed è· questo il motivo per cui si credette esser que 
sta una di quelle leggi che imporla di rendere obbli 
gatorie il più presto possibile. Ora qual è il termine pìu 
breve! 

È quello in cui è resa la legge nota ai cittadini : 
perché sarebbe assurdo il voler rendere obbligatoria una 
legge, che non sia ancora pubblicala e perciò non 
conosciuta, 

Il renderla oblrligatoria dal giorno in cui è portata 
o notizia dci cittadini è cosa ragionevole e molto con 
forme allo natura dcli' oggetto di questo legge. 

lo non intendo quale pregiudizio oi possa temere dal 
rare scomparire quel termine ordinario che ai richiede 
in generale per rendere obbligatorie le altre leggi ; ep 
però l'ufficio crede che si possa ammettere lcmenda- 

mento dcl Senatore Pinelli quanto ali' esecuelone della 
lrgge dal giorno immediatamente successivo alla sua 
p"1iblica~iont, ma escludendo il termine che sarebbe 
necessario per renderla obbligatoria dopo la sua pub 
blicazione. 

Mi è stata fatta un' osservaeione, della quale stimo 
bene di rendere conto al Senato. 

La pubblicazione delle nostre leggi si escguisce in 
questa conformità. L'art. 4 della iegge 23 giugno IR:i~, 
cosi prescrive: 

e Le leggi promulgate saraoaO immediatamente in- 
• scrte nello raccolta degli alti del Governo. Esse sa 
' ranno 'senz'altro osservale in tutti gli Stati~di terraferma 
• il IO• giorno, e nelle isole di Sardegna e di Capraia 
• il 1;;• giorno dopo i. loro inserzione, salvo che odia 
• stesso legge promulguta sia allrimenti disposto. > 
Questa disposuione prescrive il modo di pubblica 

zione dello leggi, ma non usa la parola pubblicazione. 
La legge f• decorrere il periodo dopo cui resta obhli 
gatoria da un'inserzione della legge nella raccolta degli 
atti dcl Governo annunziala nel Giornale V(ficialt. 

Al fine dcl citato articolo si parla di una pubblica 
:iont, che è semplicemente di abbondanza e non di 
rigore per rendere la legge obbligatoria. I vi si legge: 
• Il Gòverno provvedcro tuttavia scciò si continui ad 
< affiggere pubblicamente in tutti i Cnpiluoghi di Comune 
• un esemplare della legge, ecc., ecc. > 

~li si è fallo osservare che si potrebbe ro.,e inten 
dere la parola pubbtica:ione per quella che è prescritta 
si fine del dello articolo, e non prenderla nel sensu 
dcli' inserzione della lcgqe negli alti del Governo, an 
nunriata nel Giornale Ufficiai•. 

Per evitilre questo equivoco, io non a,·rei difficoltà 
di ammettere anche r e.•prcssione dcli' ill.!<r~iant nella 
raccolta degli olli dcl Go·1erno. 
Presidente. So ne viene falla proposla speciale, 

'prl'gO sia redatto il testo. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Lo leggo !3 

giugno rn;;i dctorrni11a il modo della pubul1cazione 
delle h•ggi. · 

Ognuno s• che la promulgaziono rendo la leµge ir 
rerncabile; la pubblicazione la rende ohbligatoria per 
lutti. · 

Or bene la legge 23 giugno IB:ii determina la !orma 
della publilicazionc, la qu•le precisamente consiste nel 
l'inserzione latta nrgli atti del Governo della ll'!tge stessa, 
e nella dichiarazione poi che sia nella Gazzetta del 
Regno. 

Pcrl3ofo se Ìioi ci ser\·iamo ddla parola inst":ione 
a chi non cuno3ce che CSòa rappresenta il modo della 
pubblicazione della legge, può parere che questa inser 
zione sia uo fatto co1nc sarL·bLe OCl:Ulto, per modo che 
si voglin f;1re osservare una lrgge, la qua1le venga oc 
rultnmcnle !alla inserii e d,11 GoHruo senza che sia pub 
blicata. 

Quindi siccome accennala poc· anzi I' io~rzionc oe,.;li 
atti del Governo, e la dichiarazione di essa nel foglio 
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Ministero, sensa per altro proporre che sia cancellata. 
Io credo tuttavia dover persistere, e credo che l'uf 

ficio centrale persisterà meco a domandare che sia man 
tenuta, per questo semplice motivo. 

Si traila di parlare a molti utilisti, i quali sono, cre 
do, nell'Emilia, come in allre province dello Stato, non 
troppo intelligenti delle leggi, ai quali bisogna certa 
mente parlare colle parole piu limpide, colla cl(\riore 
ltge. Questa sovrabbondanza, se si vuole , nella specia 
lità della legge presonte, è da osservarsi dopo che ab 
biamo sostituito la parola rinnovali, la quale potrebbe 
ancora g .. nerar dubbio presso taluni. V'ba dunque, se 
non necessità, almeno conveniensa che questo parole 
siano conservate per magf?ior chiarezza della lrgge. 

Quanto poi alla parola pubblicaaione, essa è stata ac- · 
cettata, e io non farò altro osservazioni, 
Presidente. Farò osservare che il signor Senatore 

Xiutta ha proposto due modiflcurioni; cioè una mcdifì 
slone di parole, ed una soppressione. Il Senatore Niuua 
accetta la prima parte dcllarticolo, secondo la reda 
zionc emendala dal Senatore Pinelli; solo vorrebbe che 
si cambiasse l'articolo il con I' articolo dal. Siccome 
questa è una semplice avvertenza grammaticale, credo 
che l'ufficio centrale l'accetterà. 

Senatore Chiesi, llelal-Ore. L'ufficio accetta. 
J>resldente. 11 Senatore Niuua propone altresl di 

sopprimere la seconda parie dcli' articolo che sia in 
queste parole (V. &opra). 

Perché la deliLcrazione proceda ordinala dividerè l'ar 
ticolo in due parti, e cominclerò dalla prima parlo 
emendata dal Senatore Pinelli nel seguente tenore (Vtdi 
sopra). 

Poi metterè ai voli la conserraslone o la soppressione 
della seconda parte di quest'articolo. 

Senatore La.uzl. Ho di nuovo osservalo leggendo la 
legge del .1~;,4 che la parola pubbCica1ion• non è ado 
perala in quella legge se non coli' analogo senso dell'av 
verbio pubblicamt111t, parlando della pubblicazione fa 
coltativa, e che non porla eflcui di diriuo, e si la solo 
localmente, il che necessariamente può avvenire in tempi 
diversi e può anche non avvenire, daccbè la legge non 
1· ordina espressamente. 

Io divido perciò il timore manifestalo da alcuno che 
la parola pubblicaaione introdotta in questa legge, ed 
usala nella legge del 1854 che regola le norme per la 
pubblicità di tulle le misure legislative, potesse indurre 
in alcuni la persuasione che si tenesse per pubblicazione 
quella che si .facesse nella rispettiva località, e necessa 
riamente a tempi diversi, invece di ritenersi la pubbli 

. ca zio ne che si fa coli' inserire negli atti dcl Gòverno il 
lesto della legge. 

Ma credo che, quando dalla presente discussione sia 
abbastanza chiarito che per pubblicazicnc s'intenda l'in 
serzione negli atti dcl Governo (quantunque non si usino 
le preciso parole della legge 1854), si possa ovviare a 
questo pericolo. 

Senatore Plnelll. Mi unisco .Per!ellamenle al concette 

ufficiale essendo la forma della pubblicazione, io pre 
gherei il Senato, ond' evitare quell' equivoco che facil 
mente potrebbe prendersi , di mantenere ferma la pa 
rola pubblicazione saggiamente proposta dal Senatore 
Pinelli. 

Senatore Nlutta. L'ari. 3 si compone di due parli: 
la prima parie dice, e la presento legge avnl vigore il 
giorno immediatamente successivo a quello della sua 
pubblicazione; > la seconda aggiunge: e non run.rcl 
pregiudizio ai dililli deflnitivainente acquislali. 

Or a me sembra che la prima parte debba essere 
mantenuta come giace colla sola modifica che all'articolo 
il, il quale farebbe supporre che J'elTelto della legge si 

' consumi e si circoscriva in un sol giorno, si sostituisca 
l'articolo dal, che esprime meglio il termino donde la 
legge comincia ad avere elTclto per l'avvenire. 

Nè credo che si debLa obbandonare la parola pub 
blicariom per surrogarvi le altre inser:ione negli aui 
del Govtrno. lmperocchò nel linguaggio legale la pub 
bli001ione suppone la promulgazione che è I' allo che 
rende irrevocalJile la legge e la ins~nione Dl'Sli atti del 
Governo, ch'è il modo mediante cui la pubblicazione si 
esegue. 

Credo poi che si deLba •ITalto sOp)lrimere la seconda 
parie siccome quella che, eccondo il mio modo di ve 
dere, sarebbe non solo supernua cd impropria, ma pe 
ricolosa. SuperOua ed Impropria, poichè se la prima 
parie lelleralmen!e esprime che la legge ha vigore dal 
giorno della pubblicazione , si co1nprendc di lcggieri 
cb'rssa non abbi• alcuna e!ilcacia pcl tempo anteriore 
e che non possa di•lru~gere dirilti definitivamente 
acquistali. 

L'aggiunta quindi non sarebbe che una inutile ed im 
pro)Jria ripetizione di un concelto già felicemente e•pres- 
10. Ilo dello poi che l'aggiunzione sle"a sarebbe perico 
losa; perciocchè può far ingenerare lidea che il legislatore 
credesse poter essere la leE?ge rctro:ittiva malgrado rhc 
le leggi le quali ci governano espressamente dichinrino che 
esga non dispone che per J'av\'Cuirc e che non ha C'ITetto 
ri-1.roallivo. Il che è pur conforme a ciò che nel pro- 
1•osito prescrlTeva il drillo antico sempre che il Jcgi· 
11latore non avesse in tcrn1ioi precisi stabilito il con· 
tra rio. 

Parmi adunque .che la seconda parie d1•ll' articolo 
debba sopprimersi e rimanere la prima Jlarle modificala 
come sopra. 

Senatore Corsi. Mi pare che l'onorevole St•na!ore ri 
pigli a comLallerr quesl't'Spr<'8•ione: non rtcl~à pre 
giucliiio ecc. (volgendosi aU'oralore) Acc1•lla la parola 
pubblicaaiont? 

S1•na1ore Nlutta.. L'accNlo. • 
Senatore Corsi. lo !arò osservare sopra qursla pa 

rola ultima che l'ufficio centrale ba accettato cd intro 
doltonclla legge1 come a r.iascuno di noi sicuramente non 
sia sruGgito che questa non pos~a aversi anche quale 
sovrabbondanza, come il nostro coll1•ga Senatore Vigliani 
ba gi~ fallo osservare, e come ba anche avvertito il 

2!J 
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del preopinante il quale osservb come per pubblicazione 
non ubbia ad intendersi allro che l'inserzione del testo 
della legge negli atti dcl Governo. 

Credo poi che non possa nascere alcun inconveniente 
nell'adottare la locuzione pub~lica~ion• perebè essa è 
analoga allo spirito della nostra legislazione, la quale 
nel titolo preliminare del Codice stabilisce il principio 
che le leggi hanno effetto dalla loro pubblicazione. 

La legge poi del 1854 riformando questo punto nel 
senso dell'ordine costituzionale che ci regge, introdusse 
l'elemento della promulgazione; la quale è certamente 
il primo atto col quale la legge ai dichiara esistente ir 
revocabilmente, ma che non forma ancora quello stadio 
in cui essa diviene pubblica. 

I.a legge del 1854 senra usare l'espressione pubbli 
c~ioiu, iodica tuttavia evidentemente che la lt·g~e per 
ottenere la forza obbligatoria ba d'eopo ancora di es 
sere portata a notizia dcl pohbiico, e questo è appunto 
ciO che succede coll'ìnsersione del testo deila legge negli 
ani dcl Governo. 

Credo per conseguenza che siano esatte le osserva 
sionl dell'onorevole preopinante, ma che non possa aor· 
gcre alcun inconveniente dall'adottare l'espressione nella 
quale bo avuto l'onore di sentire che concorreva il signor 
Ministro Guardasigilli. 
Presidente. Se n ... suno più doraanda la parola, mollo 

ai voti la prima parte di quest'articolo secondo l'emen 
dameuto dcl Senatore Pinelli olato appoggiato : 

e La presente legge avrà vigore dai giorno immedia 
tamento successivo alla sua pubblicazione. • 

Chi intende approvare questa prima parte dell' arti- 
colo rogìia sorgere. 

(Approvato). 
Senatore Laa~I. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore L&uzl. lo mi associo, relativamente alla se 

conda parte, alla proposta dcli' onorevole Senatore liiut 
ta, il quale ba riprodotto in sostanza un' osservaziooo 
che era già st>ta presentata dal signor Guardasigilli. 

Siccome nel termine che sarebbe già scaduto, e in or 
dine al quale potrebbero intervenire nel lrattem po dci 
diritti (porlo in genere), sarebbe solamente cessalo la 
racolli prelatizia che ba I' enfiteuta di affrancare ii Ji 
velio, non credo che possano intervenire per questa so 
spensione diritti che abbiano a nuocern relativamente al 
rinnovato termine; giacche in sostanza ae in questo 
frattempo 1· utilista rimane utilista, e il dircttario rimane 
direuario, ciascuno necessariamente potrà esperire sensa 
nessuna opposizione per parie della Jegge i diritti che 
possa avere ris~ellivameme verso il direttario e verso 
lutilista. Quindi lo nou vedo la neeessità, come non 
la vede•a il signor Guardasigilli, e come non la vede 
il signor Niuua, di aggiungere -queste ultime parole : 
credo invece che, come aveva osservato l' onorevole 
signor Ministro, se questa frase non è necessaria, può 
far nascere qualche dubbio che forse non sarebbe sorto; 
per ciò io mi associo perfettamente ali' onorevole pre~ 

'·'o tr - 

pinante a domandare che sia abbandonala questa ultima 
parte. 

Senatore Farina. Mi pare che le cose stanno al 
quanto differentemente di quello che ha espresso testè 
J' onorevole preopinante. 

Per quanto possa essere, legalmente parlando, ed in 
istreue termine di leggo, esatto che i diritti acquisiti 
non possano essere lesi da una legge posteriore, anzi 
tnuo noi non dobbiamo dimenticare cbo in un caso nb 
biamo adottato precisamente relativamente ali' Emilia 
un principio diverso. 

Indipendentemente poi da questa circostonza, che mi 
pare abbia già di per sè stessa un quolcbe peso. hi•ogoa , 
ben precisare i termini delle cose per vedere lo scopo, 
col quale l'urficio centrale ha fallo l'aggiunta di cui ora 
si tratta. 

Fino a tanto che si slava nei termini della legge oro- 
11entata dal Ministero, siccome niSòun tr.r1nioe era scn· 
duto, stava brne che non vi fosse qucst' aggiunta. Ma 
nel caso auuole, collo spirare dcli· anno la !acolld del 
l'enfiteuta di riscnltare essendo cessata (e qui è dove 
mi tro1·0 in pcrrcua opposizione coli· onorevole prcopi 
nante), era invece sori.> la facoltà m·I dircltario di riscat 
tare il Condo es•o medesimo dall"cnfiteul.1. 

Suppangasi che nel t<mpo intermedio Ira il termine 
spiralo e la rinnovazione di quello che ora nuovamC'nte 
ai concede, un direttario avesse fatta lo sua dichiara 
iiono di •oler egli acquist.>re e consolidare in sè, acqui 
sl.1re, dico, la porle dell'utilista: come pure ai opplichi 
questo alriuacri•ione che il dircltario de1·e praticaro per 
mantenere int.>tli i suoi diritti; si applichi, _rip<!to, questa 
raculth sia all'esecuzione di questa inscrixione e trascri 
zione, sia alla maniresta•ione della volontà del dirctlario 
di voler consolidare in aè il diriua dell'utilista, rimane 
certo che se egli ha monilestato qurgta •olont! nel tempo 
intermedio> essa deve avere un'erficacin. 

Ora siccome appunto ~un· crficocia di quc•ta manire 
stnziooe di •olontd, sulla validità di questo trascrizione 
ed ioscri1ioae polcva nascere un dubbio, non era fuori 
di proposito che la legge, per essere chiara e preciso, 
venia.se a contenere una disposizione Ja quale dir.hiarasse 
che i diritti ac11uisili rimanevano in talli. Mi si dirà eh~ 
qoesla è una superfluità, ma io rispondo che anche le 
superfluità, quando possono avere un cffcllo ulilo e pos 
sono chiorire lo mente del Jcgisiatore, non ai devono 
ommellerc, ed è d'altronde mnssima di lrg~e che abun 
dantia non vitiant; conseguentemente quando vi si ri· 
conosce un'utilità, anche la superfluità si può ammet 
tere, ed io credo quindi che si debba accettare l'aggiunta 
proposta dall'urficio centrale. 

foci. Ai voU, ai voti. 
Presidente. Se nessuno più domanda la porola io 

meuo ai voti la seconda parte dell'articolo 3 •. 
Siccome il voto per In soppressione della etcooda 

parte dcil'articolo si risolve nella negalil'o del Toto per 
J'amrnessione, seguendo l'uso dcl Senato, metterò ai voti 
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la porte dell'articolo che bo lena. Questo è l'uso seguilo 
r dal Senato nelle sue discussioni. 

Senatore Farina. Aggiungerò una ragione fortissima, 
ed è che cosi si andrà incontro anche ai litigi che po 
trebbero nascere da iscrizioni ipotecarie che fossero state 
prese nel tempo intermedio a carico dcl direuario. 
Presidente. Afelio ai voti la seconda parte dell'art. 3. 
Chi vuole approvarla si alzi. 
(Approvato). 
Mello ai mli l'intero art. 3. 
(Approvaloj. 
Presidente. Essendosi Iatte parecchie varianti al testo 

primitivo della Jcg~e, la kggerò come sta scritta se 
condo le mrianti iolrodotte, 

Art. 1. Sono rinnovati per un onno i termini stabi 
liti dall'art. 8 e dalla prima parie dell'art. 14, ed è pro 
rogato pure d'un anno il termine segnato n1•l secondo 
capovmo dell'art. H della legge 13 luglio 18:i7, pub 
blicala nelle province dell'Emilia con decreto del 9 marzo 
1860 N. 14. 

Art. 2. Gli slessi termini rinnovati e prorogati rispet 
tivamente per la iscrizione e per la trascrizione, di cui 
all'art. H della suddetta legge, sono concessi per I'isti 
ll\Zioae dcl giudicio di cui nel successivo art. 15. 
. Art .. 3. La presente leggo avrà vigore dal giorno im 
mediatamente successivo alla sua pubbhcarione, e non 
recherà pregiudizio ai dirilli anteriormente acquistati, 

' 

Si procederà all'appello nominale per la votazione sul 
complesso della legge. 

Ilisultato dello squittinio. 
' V . 9- . otanu a. 
Faverevol! 92. 
Contrari 3. 

(Il Senato adotta) 
L 'ordioe del giorno reca la discussione del progetto di 

legge intorno all'istruzione elementare. 
Ministro d'Atrrlcoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d'Agrlcoltnra e Commercio. Ho l'o 

nore di presentare al Senato il progetto di legge relativo 
al marcir io e oaggio dell'oro e dcli' argento. 
Presidente. Do atto al signor Ministro della presen 

tazione del presente progetto, che earà stampato e di 
stribuito. 

I Senatore Jllontanarl. Siccome lora è aveonta, e 
1 la discussione della legge sull'istrurione pubblica è molto 
grave ed importante, contenendo il progetto parecchi 
orticoli, e dovendosi nrgomeutare dal numero degli 
iscrilli che la discussione ahbia·ad essere alquanto lunga, 
proporrei cho fosse rimandata a domani. 
Presidente. Domaodose questap ropostaè appoggiata, 
(È appoggiata) • 
La discussione è dunque rimandata a domani. 
I.a seduta è sciolta (alle ore 4 314). 
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